
 

 

DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 
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ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA L’UFFICIO PER LA PROMOZIONE DELLA 

PARITA’ DI TRATTAMENTO E LA RIMOZIONE DELLE DISCRIMINAZIONI 

FONDATE SULLA RAZZA O SULL’ORIGINE ETNICA E L’UNIVERSITA’ CATTOLICA 

DEL SACRO CUORE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “SALUTE ROM, 
SINTI E CAMINANTI SPERIMENTAZIONE E SVILUPPO DEI SERVIZI DI 

PREVENZIONE SANITARIA E DELL’ACCESSIBILITÀ”. PON INCLUSIONE FSE 

2014/2020 - ASSE 3 - OBIETTIVO SPECIFICO 9.5 - AZIONE 9.5.3. - CUP J81E17000500006 
 

TRA 
 

l’Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla 
razza o sull’origine etnica (di seguito anche UNAR), con sede in Roma, Largo Chigi n. 19 – C.F. 
80188230587, legalmente rappresentato, per la firma del presente atto, dal Direttore Generale dott. 
Triantafillos Loukarelis, domiciliato per la carica presso la sede del Dipartimento per le Pari Opportunità 
 
da una parte 

E 
 

L’Università Cattolica del Sacro Cuore C.F. 02133120150 - (di seguito anche Università Cattolica) - P.I. 
02133120150, con sede legale in via Largo Agostino Gemelli n. 1, 20123 Milano, legalmente rappresentata 
per la firma del presente atto dal Prof. Franco Anelli, Magnifico Rettore, domiciliato per la carica presso 
la sede legale 
 
dall’altra parte 
 

(di seguito anche congiuntamente indicate come “Parti”) 
 
 
VISTO l’art. 15 della Legge n. 241/1990, secondo il quale sussiste la possibilità per le Pubbliche 
Amministrazioni di stabilire accordi o convenzioni attraverso i quali coordinare l’esercizio di funzioni 
proprie in vista del conseguimento di un risultato comune in modo complementare e sinergico, ossia in 
forma di “reciproca collaborazione” e nell’obiettivo comune di fornire servizi “indistintamente a favore 
della collettività”;  
 

VISTO il Regolamento europeo 2016/679 ed il D.Lgs. n. 196/2003 così come modificato dal D.Lgs. 
101/2018, che disciplina il trattamento di dati personali effettuato dai soggetti pubblici per le proprie 
finalità istituzionali 
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PREMESSO CHE 
 

1. nell’ambito della programmazione comunitaria FSE 2014-2020, l’Ufficio per la promozione della 
parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o sull’origine etnica, 
è stato individuato quale Beneficiario del PON Inclusione per dare attuazione agli interventi 
previsti nell’Asse 3 “Sistemi e modelli d’intervento sociale” e nell’Asse 4 “Capacità 
amministrativa”, sulla base della Convenzione sottoscritta in data 18 aprile 2016 con il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali; 

2. all’interno dell’Asse 3 - Obiettivo specifico 9.5 – Azione 9.5.3 è prevista la realizzazione di uno 
specifico intervento rivolto alla promozione dell’accesso alla salute di Rom, Sinti e Caminanti 
(RSC) e la sperimentazione di meccanismi di prevenzione efficaci per fronteggiare situazioni 
critiche in campo epidemiologico e infettivologico; 

3. gli effetti pandemici legati al nuovo coronavirus Sars-CoV-2 hanno provocato un'emergenza 
sanitaria per COVID-19, alla quale occorre dare risposte concrete con una serie di azioni urgenti 
soprattutto nei confronti delle persone più fragili e a rischio di emarginazione estrema, come 
anche evidenziato nel Report della Fundamental Rights Agency “Coronavirus pandemic in the 
EU-impact on Roma and Travellers” (agosto 2020); 

4. la popolazione RSC, quale soggetto estremamente vulnerabile e a rischio di emarginazione, 
incontra molteplici ostacoli (economici, culturali, legali, linguistici, geografici, occupazionali…) 
legati all’accesso all’assistenza sanitaria di base e alla medicina preventiva (soprattutto donne e 
bambini) e che, molto spesso, tale popolazione non è a conoscenza delle modalità di trasmissione 
delle malattie infettive e della possibilità della loro cura; 

5. nell’ottica della Strategia Nazionale di inclusione di RSC, occorre prendere in considerazione tutti 
gli aspetti e le problematiche che incidono sfavorevolmente sull’accesso ai servizi socio-sanitari 
da parte di questa fascia di popolazione, fattore condizionante anche ai fini di una piena inclusione 
socio-lavorativa; 

6. l’Unar nel perseguimento delle finalità legate alla Strategia Nazionale di inclusione RSC ha istituito 
con decreto dell’11 settembre 2017 la Piattaforma Nazionale Rom, Sinti e Caminanti e il Forum 
delle comunità RSC come strumento operativo di dialogo tra l’UNAR e le associazioni RSC e di 
settore, le amministrazioni pubbliche centrali e locali, con funzione di consultazione ed 
elaborazione di proposte; 

7. l’UNAR intende avviare una proficua attività di collaborazione con l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore quale soggetto funzionale alla realizzazione del progetto “Salute Rom, Sinti e 
Caminati sperimentazione e sviluppo dei servizi di prevenzione sanitaria e dell’accessibilità”;  

8. la legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario“  all’art. 1 qualifica l’Università come sede primaria di libera 
ricerca e di libera formazione e all’art. 2, comma 2, lettera a, conferisce ai dipartimenti, nell’ottica 
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della semplificazione dell'articolazione interna, le funzioni finalizzate allo svolgimento della 
ricerca scientifica e delle attività didattiche e formative;  

9. l’Università Cattolica del Sacro Cuore, ai sensi dell’art. 6 dello Statuto, emanato con D.R. del 24 
ottobre 1996, prevede l’istituzione e la promozione di “attività di orientamento, formazione, 
aggiornamento e perfezionamento in campo culturale, scientifico, tecnico e professionale anche 
sulla base di appositi contratti e convenzioni”, “fornisce il proprio apporto qualificato anche allo 
sviluppo della ricerca applicata e dell’innovazione tecnologica e organizzativa” e “…promuove e 
realizza, in un processo di interazione diretta con la società, le comunità e i territori, attività di 
terza missione al fine di favorirne lo sviluppo sociale, culturale ed economico, mediante la 
valorizzazione e il trasferimento delle conoscenze;  

10. l’Università Cattolica del Sacro Cuore, attraverso il Dipartimento Centro di Salute Globale si 
occupa, tra l’altro, di studiare ed analizzare i fattori relativi allo stato di salute della popolazione, 
tra i quali il rischio di esposizione delle persone fragili-vulnerabili-indigenti nella pratica dei servizi 
sanitari, che possono incidere sui percorsi di cura per medicina predittiva, preventiva e 
personalizzata, anche in considerazione del contesto ambientale, residenziale e territoriale di 
origine e di attività della persona; 

11. rappresenta dunque, interesse comune delle Parti, ognuna per quanto di ragione, collaborare per 
la realizzazione del progetto “Salute Rom, Sinti e Caminati sperimentazione e sviluppo dei servizi 
di prevenzione sanitaria e dell’accessibilità”; 

12. le attività progettuali sono di interesse pubblico e sono riconducibili ai fini istituzionali dei due 
Soggetti coinvolti, nello specifico, è interesse pubblico promuovere un maggiore e più idoneo 
accesso ai servizi sanitari da parte delle comunità RSC, attraverso un’ analisi delle loro condizioni 
di salute e delle barriere nell’accedere ai servizi sanitari, anche a seguito della pandemia da Covid-
19, nonché sperimentare meccanismi di prevenzione concreti ed efficaci per fronteggiare 
situazioni critiche in campo epidemiologico e infettivologico; 

13. che l’Unar e l’Università Cattolica del Sacro Cuore opereranno sulla base di una reale suddivisione 
dei compiti e delle responsabilità al fine di promuovere utili sinergie ed economie di scala, anche 
attraverso una corretta e trasparente gestione del processo di rendicontazione, sia tecnico, sia 
amministrativo; 

14. che l’Unar e l’Università Cattolica del Sacro Cuore opereranno per la realizzazione di interessi 
pubblici effettivamente comuni alle parti, con una reale divisione di compiti e responsabilità, in 
assenza di remunerazione, ad eccezione dei movimenti finanziari configurabili solo come ristoro 
delle spese sostenute e che, pertanto, nessuna interferenza viene a realizzarsi con la libera 
circolazione dei servizi e l’apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri; 

15. l’Unar con nota prot. DPO 3725 del 16 aprile 2021, ha chiesto all’Università Cattolica del Sacro 
Cuore la disponibilità a collaborare nella realizzazione dell’intervento in parola mediante la 
presentazione di una proposta tecnica ed economica in grado di coniugare l’esperienza in materia 
dell’Ufficio e quella settoriale dell’Ente;  
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16. dal progetto di massima, dal piano finanziario e dal cronoprogramma trasmessi dall’Università 
Cattolica il 17 giugno 2021, acquisiti agli atti con prot. DPO 5841 del 18 giugno 2021, si evince 
l’esperienza e la specializzazione necessarie alla realizzazione delle attività richieste; 

17. con nota prot. DPO 6422 del 12 luglio 2021, l’Ufficio ha approvato la documentazione trasmessa 
dall’Università Cattolica del Sacro Cuore e meglio dettagliata al punto precedente; 

18. con determina a contrarre del 12 luglio 2021 è stata avviata la procedura relativa alla realizzazione 
del progetto “Salute Rom, Sinti e Caminanti - sperimentazione e sviluppo dei servizi di 
prevenzione sanitaria e dell’accessibilità”;  

*** 
 

Tutto ciò premesso, con il presente accordo le suddette Parti convengono quanto di seguito riportato: 

 
Articolo 1 

Finalità dell’Accordo 

 
In linea con quanto previsto dal PON Inclusione 2014-2020 – Asse 3 “Sistemi e modelli di intervento 
sociale”, priorità di intervento 9.ii - “L’integrazione socioeconomica delle comunità emarginate quali i 
Rom”, obiettivo specifico 9.5 - “Riduzione della marginalità estrema e interventi di inclusione a favore 
delle persone senza dimora e delle popolazioni Rom, Sinti e Caminanti (RSC)”ed in particolare dal Piano 
esecutivo che include una specifica attività dedicata alla “Salute Rom, Sinti e Caminanti - Sperimentazione e 
sviluppo dei servizi di prevenzione sanitaria e dell’accessibilità”, la finalità del presente accordo è quella di 
promuovere un maggiore e più idoneo accesso ai servizi sanitari da parte delle comunità RSC, attraverso 
un’analisi delle loro condizioni di salute e delle barriere nell’accedere ai servizi sanitari, anche a seguito 
della pandemia da Covid-19, nonché mediante la sperimentazione di meccanismi di prevenzione concreti 
ed efficaci per fronteggiare situazioni critiche in campo epidemiologico e infettivologico. 
 

Articolo 2  
Oggetto 

 
L’oggetto del presente accordo consiste nella progettazione e realizzazione di un’attività finalizzata al 
miglioramento della salute delle persone RSC che vivono in condizioni di precarietà abitativa, fragilità 
economica, sociale, sanitaria, lavorativa e che presentano difficoltà nell’accesso ai servizi sanitari. 
Le attività progettuali mirano a realizzare i seguenti obiettivi: 
 

1) Indagine sullo stato di salute e sulle barriere all’accesso al sistema sanitario. 
L’indagine dovrà fornire informazioni sullo stato di salute e l’accesso al Sistema Sanitario 
Nazionale dei RSC. Inoltre, dovrà approfondire il tema dell’accesso al Sistema Sanitario 
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Nazionale e delle barriere incontrate utilizzando metodologie di tipo quantitativo e qualitativo 
per indagare lo stato di salute dei RSC; 
 

2) Individuazione dei territori con aree a rischio per la salute RSC (hot zones) attraverso   
un’azione di monitoraggio delle condizioni di salute e dei bisogni sanitari dei residenti e la 
raccolta di dati e indagini epidemiologiche che forniscano un quadro aggiornato della 
situazione sanitaria di specifici contesti; 

3) Progettazione di azioni di supporto socio-sanitario; 

4) Implementazione di strumenti informatici per l’accesso all’informazione sanitaria digitale; 

5) Progettazione e realizzare di attività di formazione (anche in modalità di FAD) indirizzate agli 
operatori sanitari che si trovano ad interagire a vario titolo con la popolazione RSC e ad altre 
categorie come mediatori e/o facilitatori RSC; 

6) Creazione di reti territoriali o rafforzamento di reti preesistenti e loro promozione mediante 
gruppi di supporto territoriale, per favorire l’informazione e la conoscenza del SSN, dei servizi 
sanitari territoriali, delle reti sanitarie disponibili sul territorio. 

Le attività e le modalità di realizzazione del progetto sono meglio specificate nel piano di massima allegato 
al presente accordo (All. 1). 

 
Articolo 3 

Suddivisione dei compiti operativi 
 

L’Unar interverrà con funzioni di coordinamento del progetto, monitoraggio e indirizzo degli interventi 
da realizzare. 
L’Università Cattolica realizzerà quanto definito nel piano operativo di massima garantendo il 
raggiungimento degli obiettivi di cui al presente accordo. 
 

Articolo 4 
Decorrenza efficacia e durata 

 
Il presente accordo avrà decorrenza ed efficacia dal giorno successivo a quello di comunicazione 
all’Università Cattolica dell’avvenuta conclusione dell’iter di approvazione e controllo del medesimo 
accordo e terminerà decorsi 21 mesi. 
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Articolo 5 
Oneri economici e modalità di erogazione 

 
Il valore complessivo dell’operazione è pari ad € 948.00,00 (novecentoquarantottomila/00). 

 
Il suindicato contributo, a carico dell’Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione 
delle discriminazioni fondate sulla razza o sull’origine etnica (PON Inclusione FSE 2014-2020 - Asse 3, 
Priorità di intervento 9.ii, Obiettivo specifico 9.5), sarà erogato con le seguenti modalità:  
 
a) una quota pari al 20%, è liquidata per le attività istruttorie e per l’avvio operativo del progetto. 
A tal fine l’Università Cattolica dovrà presentare entro 30 (trenta) giorni dalla conclusione dell’iter di cui 
all’articolo 4, la seguente documentazione firmata digitalmente e trasmessa per posta elettronica 
certificata: 

- piano di dettaglio delle attività; 
- piano finanziario di dettaglio;  
- cronoprogramma delle attività; 
- relazione sulle attività preliminari realizzate. 

 
L’Università Cattolica emetterà formale richiesta di erogazione relativa alla prima quota solo dopo 
l’avvenuta positiva verifica della documentazione trasmessa e l’approvazione delle attività svolte da parte 
dell’UNAR. 
La liquidazione di detta quota andrà a compensazione del saldo finale. 
 
b) I pagamenti intermedi sono disposti semestralmente previa presentazione, da parte dell’Università 
Cattolica, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla conclusione delle attività programmate nel periodo di 
riferimento, della seguente documentazione, trasmessa per posta elettronica certificata indirizzata 
all’UNAR e firmata digitalmente: 

1. relazione semestrale delle attività svolte, che dia conto dello stato di avanzamento del 
progetto in termini di attività realizzate, risultati conseguiti e avanzamento finanziario. La 
relazione semestrale dovrà essere corredata dalla documentazione attestante i “prodotti delle 
attività” realizzate, con specifico riferimento a quelli idonei a dare conto del conseguimento 
degli indicatori di output e di risultato specificati nel progetto esecutivo, in coerenza con quanto 
previsto dal PON Inclusione 2014-2020.;  

2. dichiarazione di spesa a firma del legale rappresentante, ai sensi dell’articolo 47 D.P.R. 28 
dicembre 2000, n.445, relativa alle spese effettivamente sostenute, che, ai sensi dell’articolo 131 
del Regolamento (UE) 1303/2013, devono corrispondere a pagamenti effettuati e giustificati 
da fatture o da documenti contabili di valore probatorio equivalente;  
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3. elenco dei giustificativi di spesa (numero, importo, oggetto e data) corrispondenti alle attività 
riportate nel rendiconto finanziario contenuto nelle relazioni semestrali;  

4. dichiarazione attestante l’adempimento di tutte le prescrizioni fiscali e previdenziali.  

La verifica della documentazione trasmessa è effettuata dall’UNAR. Eventuali richieste di chiarimenti, 
modifiche e integrazioni della documentazione formulate dall’UNAR devono essere riscontrate 
dall’Università Cattolica entro e non oltre 10 (dieci) giorni.  

L’Università Cattolica emetterà formale richiesta di erogazione relativa ai pagamenti intermedi solo dopo 
l’avvenuta positiva verifica della documentazione trasmessa e l’approvazione delle attività svolte da parte 
dell’UNAR.  

c) Il pagamento del saldo è disposto previa presentazione, da parte di Università Cattolica, entro e non 
oltre 60 (sessanta) giorni dalla conclusione delle attività progettuali, della seguente documentazione, 
trasmessa per posta elettronica certificata, firmata digitalmente e indirizzata all’UNAR:  

1. comunicazione della data effettiva di conclusione delle attività e formale richiesta di 
erogazione del saldo;  

2. relazione finale delle attività svolte che dia conto dello svolgimento complessivo del progetto 
in termini di attività realizzate, risultati conseguiti e avanzamento finanziario, coerente con i 
contenuti riportati nel progetto di dettaglio. La relazione finale dovrà essere corredata dalla 
documentazione attestante i “prodotti delle attività” realizzate, con specifico riferimento a 
quelli idonei a dare conto del conseguimento degli indicatori di output e di risultato specificati 
nel progetto esecutivo, in coerenza con quanto previsto dal PON Inclusione 2014-2020;  

3. dichiarazione di spesa, a firma del legale rappresentante, comprensiva di tutte le spese 
complessivamente sostenute, che, ai sensi dell’articolo 131 del Regolamento (UE) 1303/2013, 
devono corrispondere a pagamenti effettuati e giustificati da fatture o da documenti contabili 
di valore probatorio equivalente;  

4. dichiarazione attestante l’adempimento di tutte le prescrizioni fiscali e previdenziali.  

L’Università Cattolica emetterà formale richiesta di erogazione relativa all’importo del saldo solo dopo 
l’avvenuta positiva verifica della documentazione trasmessa, anche a seguito di valutazione di conformità 
agli obiettivi previsti da parte dell’UNAR. 
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La somma dei pagamenti, a titolo di prima erogazione e pagamenti intermedi, non può superare il 90% 
del costo complessivo.  

Le richieste di erogazione del finanziamento dovranno essere intestate a: Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità – Ufficio per la promozione della parità di trattamento 
e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o sull’origine etnica – CF: 80188230587, Largo 
Chigi 19 - 00187 Roma  
Il pagamento sarà effettuato, previa verifica di tutta la documentazione giustificativa da parte dell’UNAR.  

 
Tutti i giustificativi di spesa presentati a supporto dell’attestazione di spesa e della domanda di pagamento 
devono essere annullati con la dicitura “Spesa sostenuta con il contributo del Programma Operativo 
Nazionale “Inclusione” FSE 2014-2020 – Progetto: “Salute Rom, Sinti e Caminanti - Sperimentazione e sviluppo 
dei servizi di prevenzione sanitaria e dell’accessibilità”. Pon Inclusione FSE 2014/2020 - asse 3 - obiettivo specifico 9.5 
- azione 9.5.3. - CUP J81E17000500006.  
 
I costi ammissibili sono quelli previsti dal “Manuale per i beneficiari” nell’ambito del PON Inclusione 
del 23 aprile 2020 approvato dalla Direzione generale per la lotta alla povertà e per la Programmazione 
sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nonché dalla Circolare n. 2 del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009. 
 
L’UNAR si riserva la facoltà di revocare in tutto o in parte il contributo in caso di inadempienze gravi e 
di omessa o incompleta rendicontazione. 
Tutta la documentazione prodotta dall’istituto ai fini del pagamento dovrà essere inviata all’indirizzo pec: 
unar@pec.governo.it .  
 

Articolo 6 
Obblighi delle parti 

 
L’Unar assicura: 
- il coordinamento, il monitoraggio e l’indirizzo del progetto in relazione agli obiettivi dello stesso ed alla 
coerenza con le finalità del PON Inclusione FSE 2014-2020; 
- l’approvazione del Piano di dettaglio delle attività comprensivo di cronoprogramma e del relativo piano 
finanziario e le eventuali modifiche che interverranno nel corso dell’esecuzione (a invarianza della spesa 
totale prevista); 
- l’approvazione dei risultati conseguiti e lo stato di avanzamento in conformità al Piano di dettaglio delle 
attività; 
 
L’Università Cattolica provvede entro 30 (trenta) giorni dalla conclusione dell’iter di cui all’articolo 4 alla 
presentazione del Piano di dettaglio delle attività corredato da cronoprogramma e dal prospetto 

mailto:unar@pec.governo.it
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finanziario. Il prospetto finanziario, suddiviso per macro-voci di spesa, a loro volta dettagliate in voci di 
spesa, è formulato secondo il principio dei costi reali nel rispetto dei principi di ammissibilità della spesa.  
L’Università Cattolica garantisce l’esecuzione delle attività nel rispetto degli obblighi in materia di 
informazione e pubblicità previsti dai Regolamenti europei sui fondi SIE, il rispetto della normativa sul 
trattamento dei dati personali, la produzione di relazioni relative all’avanzamento dei lavori.  

 

Articolo 7 
Comitato tecnico 

 
Al fine di favorire il perseguimento degli obiettivi indicati all’articolo 2 del presente accordo e un’efficace 
collaborazione interistituzionale, le Parti istituiranno un Comitato tecnico formato da quattro membri 
designati, dei quali due saranno indicati dall’Università Cattolica del Sacro Cuore e due dall’Unar, senza oneri 
aggiuntivi a carico delle stesse. 
 

Articolo 8 
Referenti 

 
Le Parti designano quali referenti per la gestione delle attività previste dal presente accordo: 

- la d.ssa Monica Carletti per l’Ufficio per la promozione della parità di trattamento e la rimozione delle 
discriminazioni fondate sulla razza o sull’origine etnica;  
- Prof. Umberto Moscato, Direttore del Centro di Ricerca per la Salute Globale dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore, per l’Università Cattolica del Sacro Cuore. 

Ciascuna delle Parti si riserva il diritto di sostituire il referente come sopra designato, dandone tempestiva 
comunicazione all’altra. 
 

Articolo 9 
Modifiche all’accordo 

 
Le Parti, in qualsiasi momento, possono concordare per iscritto le modifiche, compresa la durata, e le 
integrazioni all’accordo che si dovessero manifestare utili e necessarie alla prosecuzione o al 
miglioramento delle attività ivi previste. 
Sono previsti storni di spesa (fermi restando i limiti previsti dalla normativa comunitaria e nazionale in 
materia di rendicontazione delle spese sostenute) con le seguenti modalità: 
- entro i limiti del 10% tra macro-voci di costo, dandone comunicazione all’Unar tramite posta elettronica 
certificata, nel rispetto delle attività progettuali previste; 
- superiori al limite del 10% tra macro-voci di costo, previa autorizzazione dell’Unar a seguito di richiesta 
scritta motivata inviata tramite posta elettronica certificata, nel rispetto delle attività progettuali previste. 
Non sono previsti storni di spesa superiori al 20% tra macrovoci di costo. 
Entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della richiesta di variazione di spesa superiore al limite del 10%, 
l’Ufficio esprimerà il proprio eventuale diniego motivato. Trascorso tale termine, il nuovo piano 
finanziario è da intendersi approvato (silenzio-assenso). 
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Articolo 10 

Elaborati e prodotti 
 

Tutto il materiale prodotto nell’ambito del presente accordo, previa indicazione di quanti ne hanno curato 
la produzione, potrà essere utilizzato dall’Unar e dall’Università Cattolica secondo i propri fini 
istituzionali. 
 

Articolo 11 
Regole di pubblicità 

 
L’Unar e l’Università Cattolica dovranno dare adeguata pubblicità al co-finanziamento europeo del 
progetto rispettando le norme in materia di informazione e comunicazione contenute nell’Allegato XII 
del regolamento UE n. 1303/2013. 
 

Articolo 12 
Diritto di recesso 

 
L’Unar potrà recedere in qualunque momento dagli impegni assunti con il presente atto qualora 
intervengano fatti, atti o provvedimenti modificativi della situazione esistente all'atto della stipula 
dell’accordo o, comunque, tali da renderne impossibile, inopportuna o particolarmente gravosa la sua 
prosecuzione. In tali ipotesi sarà corrisposto all’Università Cattolica solo il rimborso delle spese 
effettivamente sostenute e documentate per le attività realizzate sino alla data di comunicazione del 
recesso. Le somme eventualmente anticipate all’Università Cattolica in eccedenza rispetto ai costi 
sostenuti e rendicontati fino alla comunicazione del recesso, dovranno tornare nella disponibilità 
dell’Unar secondo le modalità di restituzione che saranno tempestivamente indicate. 
 

Articolo 13 
Tracciabilità dei flussi finanziari 

 
L’Università Cattolica del Sacro Cuore dichiara di assumere tutti gli obblighi relativi alla tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136. A tal fine comunica il seguente conto 
corrente dedicato N. 000102942763 IBAN IT70A0200805314000102942763, acceso presso la filiale 
UNICREDIT - Agenzia Roma 60 in Largo A. Gemelli, 8, 00168 Roma.  
 

Articolo 14 
Trattamento dei dati personali 

 
L’Università Cattolica si impegna a non portare a conoscenza di terzi informazioni, dati, documenti e 
notizie, riguardanti i dipendenti dell’Unar di cui venga a conoscenza in forza della presente convenzione, 
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senza formale autorizzazione dell'Unar medesima e/o dei singoli dipendenti interessati, assicurando, in 
ogni caso la riservatezza in ordine a tutti i dati di cui entrerà in possesso, ai sensi del Regolamento UE 
679/2016 e del D. Lgs. 196/2003 così come aggiornato dal D. Lgs. 101/2018. 
 

Articolo 15 
Trasparenza 

 
Le informazioni relative alla presente accordo, così come disciplinate dal decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 e s.m.i., sono pubblicate sul sito internet della Presidenza del Consiglio dei Ministri e su quello 
dell’UNAR. 
 

Articolo 16 
Foro competente 

 
Le eventuali controversie che dovessero insorgere in merito all’esecuzione del presente accordo sono 
riservate alla giurisdizione esclusiva del Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio. 

 
 

 
 

Roma, 
 

Per l’UNAR                                       Per l’Università Cattolica del Sacro Cuore 
Il Direttore Generale        Rettore e Legale Rappresentante 

  
Triantafillos Loukarelis                 Prof. Franco Anelli 

                                                         
 
 
 
 
(Il presente Accordo di collaborazione viene sottoscritta in forma digitale ai sensi dell’art. 6 del D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito in legge 
21 febbraio 2014 n. 9) 
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